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rebbero far ricadere sulle 
spal le dei lavoratori gli one ­
ri del la attuale congiuntura, 
e diventa fattore decisivo per 
imporre una politica di sv i -
Juppo economico. 

IV 
Il programma di emergen­

za per la difesa e lo svi luppo 
del la occupazione proposto 
dalla CGIL dovrebbe artico­
larsi nei seguenti punti: 

1) Anticipazione dei pro­
grammi di investimenti delle 
industrie controllate dallo 
Stato (programmi quadrien­
nali dell'I HI e dell'KNI) ed 
orientamento del le commesse 
statali secondo criteri di po­
litica antidepressiva. 

2) Programma straordi­
nario di finanziamento allo 
ammodernamento e alla e-
ventuale riconversione delle 
piccole e medie imprese nei 
settori: siderurgico, trattori-
stieo, motoristico. cantieristi­
co, tessile, minerario, del 
materiale ferroviario, del 
macchinario industriale; con­
dizionando il f inanziamento 
all ' impegno del le imprese as ­
sistite di mantenere stabile 
il l ivel lo di occupa/ ione per 
\n\ periodo relat ivamente 
lungo. 

3) Politica straordinaria 
di opere pubbliche, la quale 
coordini secondo un organico 
programma nazionale gli im­
pegni di spesa dei vari dica­
steri ed enti pubblici e pia­
nifichi la distribuzione degli 
investimenti concentrandoli 
nel le zone di maggiore disoc­
cupazione. in base agli ob ­
biettivi più generali del l ' in-
dustr ia l iz /a / ione e della tra­
sformazione agraria (zone 
industriali . trasformazioni 
urbanist iche. attrezzature 
portuali, edifici scolastici. 
piani di bonifica e di irriga­
zione in col legamento con la 
estensione dell ' imponibile di 
mano d'opera per la trasfor­
mazione fondiaria, ecc. ) . 

4) Programma straordina­
rio di invest imenti degli Isti­
tuti di previdenza ed assi­
stenza per l'ampliamento 
del le attrezzature sanitarie. 
anticipando gli investimenti 
già previsti per i prossimi 
anni e coordinandone la di ­
stribuzione nell'intero terri­
torio nazionale. 

5) Rapido orientamento 
del le nostre correnti di traf­
fico verso i mercati esteri 
che per le loro caratteristiche 
possono offrire sbocco sta­
bile alle merci italiane, come 
i mercati dei Paesi socialisti 
e quelli dei Paesi dell'Asia 
e dell'Africa in fase ili in­
dustrializzazione. 

La realizzazione di una 
politica anti -depress iva. di 
stabilità della occupazione. 
presuppone che non siano ul ­
teriormente pregiudicate le 
possibilità di svi luppo della 
economia nazionale, e la sua 
autonomia dalle vicende re­
gressive della congiuntura 
economica internazionale. 
Per questa ragione il C. I". 
della CGIL dichiara la sua 
opposizione alla istituzione 
della cosiddetta zona di l i ­
bero scambio la quale, se co ­
stituita. non farebbe che 
esasperare le conseguenze 
negat ive che già derivano 
dall'esistenza del MEC. 

La difesa della occupazio­
ne impone inoltre un'azione 
energica per impedire i li 
cenziamenti e le smobi l i ta­
zioni che vanno profilandosi 
in numerose aziende. La 
CGIL lotterà perciò .strenua­
mente per salvaguardare lo 
attuale l ivel lo di occupazio­
ne. opponendo ai tentativi ili 
ridimensionamenti» la riven­
dicazione eli una discussione 
tempest iva , con i Sindacati . 
dei programmi aziendali ili 
r iammodernamento e di ri­
conversione. come pure dei 
piani di invest imento di 
gruppo o di settore, allo sco­
po di garantire che le misu-
i e da adottare comportino 
comunque il mantenimento, e 
anzi l 'e levamento, del l ivello 
di occupazione, nelle varie 
zone industriali, r imuoven­
do i motivi che fossero alla 
origine dei pericoli di s m o ­
bilitazione. Particolare ri­
l ievo assume questa r iven­
dicazione nei confronti de l ­
le industne a partecipazione 
statale, per la funzione ili 
progressi» che queste indu­
strie devono assolvere ne l ­
l'economia nazioi ale e per 
i rapporti di ci>ll'.'>ora/ii>nc 
che in esse possono i s p i r a r ­
si tra i lavoratori e le d i ­
rezioni ai fini «lei potenzia­
mento del le imprese pubbli­
che. Più in generale, la CGIL 
promuoverà una iniziativa 
legislativa, analoga a quella 
che nella precedente legi­
slatura fu proposta dagli on 
Novella e Fon. per introdur­
re consultazioni obbligatorie. 
lille quali partecipino gover­
no. sindacati e imprenditori. 
ogni qualvolta in aziende o 
complessi di una certa im­
portanza insorgessero preoc­
cupazioni relative alla sta­
bilità della occupazione. 

Il C K. ribadisce infine 
la validità e attualità della 
rivendicazione di riduzioni 
dell'orario di lavoro n parità 
di salario, specialmente m 
«lucile aziende o settori dove 
le trasformazioni tecnologi­
che introdotte comportino 
tale e l evamento del rendi­
mento del lavoro da minac­
ciare il l ivel lo dell 'occupa­
zione. 

V 
Le possenti lotte unitarie 

/*/-»ri/l/,11** A<* r.l*r*» t i f i onn , -» «-i 

questa parte, i successi già 
realizzati da numerose cate­
gorie. l'unit.i di azione stabi­
litasi in questo periodo tra 
tutte le organizzazioni s inda­
cali . d imostrano che i lavo­
ratori italiani hanno la for­
ra e la capacità di condurre 
v i t tor iosamente la lotta per 
l 'aumento de l l e retribuzioni. 
c o m e pure per Io svi luppo 
del la occupazione e ner l'af­
fermazione dei loro diritti. Il 
C. E. della CGIL è perciò 
s icuro che in questa lotta an­
drà avanti impetuosamente 
la ripresa s indacale e si ac ­
crescerà sempre più la fi­
ducia dei lavoratori nella 
CGIT. e nel la sua politica 
unitaria. 
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E9 s tata decisa segretamente la chiusura 
di tre fabbriche napoletane del gruppo IRI? 

/ / 30 dovrebbe essere annunziata Iti liquiduzione dell'IMN tli Baia - Sarebbe poi la volta dello SMP e dell'IMAM-Vasto 
Passo urgente {Iella organizzazione unitaria per il mantenimento ilegli itnpegni governativi - Sciopero all'Eternit 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 17. — Tradendo an­
cora una volta I loro impegni 
il governo e l'IKI si appresta­
no ad attuare il cosiddetto -pia­
no Maratta - secondo il quulc 
gli stabilimenti dell'IMN di 
«aia. «1! SMP di Pozzuoli e 
UMAM-Vasto di Napoli dovreb­
bero essere smobilitati con il 
licenziamento complessivo di 
1200 uniti». 

La notizia sparsasi in queste 
ultime ore nella nostra citta ha 
suscitato un'ondata di sdegno 
fra i lavoratori. 

Secondo i piani dei clericali 
primo ad essere sacrificato do­
vrebbe essere l'IMN di naia 
Infatti nella sua riunione tenu­
tasi il giorno li il consiglio di 
amministrazione avrebbe deciso 
ta liquidazione della società per 
il 30 giugno. L'assemblea de­
gli azionisti convocata per ve­
nerdì 20 dovrebbe occuparsi 
solo della ratifica della decisio­
ne voluta in alto loco. K' stato 
già nominato il liquidatore 
nella persona dell'iiig. Miir/.i 
della SPIGA di Livorno, nomi­
na avvenuta su precisa segna­
lazione della Kiiimcceanica 
Tali decisioni sarebbero state 

adottate nel corso di riunioni nel quadro dell'applicazione 
segrete svoltesi fra dirigenti 
dell'JItl ed esponenti clericali 
napoletani. Intanto si è proce­
duto a portare via dallo sta­
bilimento numerosi corteggi ri­
guardanti il personale e l'am­
ministrazione e una parte di 
disegni e piani di produzione 

Su questi* drammatiche noti­
zie TOH. Fasauo, segretario 
provinciale della FIOM, ha ri­
volto un'interrogazione urgen­
te al governo richiedendo In 
pari tempo che sia mantenuto 
l'impegno ad esnmlnare la si­
tuazione e le prospettive della 
IMN e delle altre fabbriche liti 

Catania supera 
il cento per cento 
nel tesseramento 
Il r-egret.irli> della Fede­

razione ili Cu Inni ii ha così 
tclegrufutn alla Direziono 
del Partito: 

« Abilitimi» superalo 100% 
tessi-riunenti» continuiamo 
reclutamento. Pezziiu» ». 

delle norme legislative che as­
segnano al Mezzogiorno il 40 
per cento dei nuovi investimen­
ti. di una concreta assegnazio­
ne alle regioni meridionali e a 
Napoli dei :<20 miliardi del pia­
no IRI. dei 75 miliardi (quota 
pari al -10 pr r conto della spe.-,i 
globale) per il piano di ammo­
dernamento generale delle VV 
SS. 

Altre notizie sulla gravita 
della crisi industriale napole­
tana sono lineile che riguarda­
no la minacciata chiusura del 
Consorzio Canapa Frattese e i 
40 licenziamenti del Cantiere 
navale Pellegrino. 

L'appello lanciato dall'urna-
ni//a/.ione sindacale unitaria in 
difesa dell'industria e per una 
.i/.ioue energica che costringa 
il governo ad attuare gli impe­
gni assunti ha ottenuto, intan­
to notevoli consensi. La Ca 
mera di Commercio ha convo­
cato le consulte economiche 
della industria e marittima 
per esaminare la situazione. 
mentre il Consiglio comunale 
di Torre Annunziata ha vo­
tato all'unanimità un ordini-
dei giorno di solidarietà pie­
na con idi oper.u dell'ILVA. 

INAUDITO PKOVVKDIMENTO DKL PRHFKTTO DI PISA 

Il sindaco di Pontedera sospeso 
per non aver reso omaggio a Togni 

Il ministro si era servito per la propria campagna elettorale del piano rego­
latore del Comune e aveva preteso di « invitare » lui la Giunta alla cerimonia 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTEDEKA. 17 — Un 
grave atto di abuso e di of­
fesa alle libertà comunali è 
stato compiuto dal prefetto 
di Pisa verso il compagno 
lOnzo Paioli, sindaco di Pon­
tedera. 

Nelle prime ore del mat­
tino di ieri .un vice prefetto 
ispettore ha noti Cicalo al 
compagno Paioli un decreto 
del dott. Do Bernait, pre­
fetto di Pisa, con il (piale lo 
si sospende per un mese 
dalle sue funzioni di ufliciale 
di governo. La motivazione 
è molto semplice: < II sni­
davo si è astenuto dall'inter-
venirr, senza giustificato mo­
tivo alle manifestazioni svol­
tosi nel comune nel pome­
riggio del 15 mangio u'.s., 
presente in forma ufficiale 
e quale rappresentante del 
governo, il ministro dei LL. 
PP„ on. Togni ». 

Motivazione, come si vede. 
ben misera nella forma e 
priva di sostanziali argo­
menti. E' necessario infatti 
mettere subito in chiaro co­
me il coraggioso atteggia­
mento del sindaco e della 
Giunta comunale fosse de­
terminato dalla necessità di 
difendere il prestigio e le 
funzioni del comune contro 
il tentativo del ministro To­
gni di calpestarli e di tra­
sformare alcune cerimonie 
inaugurali, fatte alla sua pre­
senza, in manifestazioni a-
pertamente elettoralistiche a 
favore della campagna e le t ­
torale sua personale e del 
partito de. 

Si trattava di dare inizio 
ai lavori del piano di rico­
struzione. elaborato e da 
realizzarsi a carico dell 'am­
ministrazione. e di inaugu­
rare inoltre la ricostruita 
torre del Palazzo Pretorio. 

I sindacati favorevoli 
alla sentenza sulla residenza 

Essa apre questioni sociali che non possono esse­
re eluse con limitazioni incostituzionali alla libertà 

I.ii '•viir "'ir.! del Tribunale 
di Riunii e' ic ftti 5-i»i(*irn il di­
ruto del cittadino. di «jiiiilnri-
i/rn* prin-rri .rri-u. n chictlerc r 
ottenere ìli rc»i<l.*'i_-ii rii*.'!e et­
iti capoluogo. titiriifiiiuiJi» c o i i dì 
fatto lf imriiip feudali dritti 
legislazione fascista contro 
l'urbanesimo. ho sntcittito sco­
riate reazioni. 

/ . i i r j / i i t i i r ri f •• j i o s i r i r c q i i i ' I .V 
<iVi;Ii u m b i c r i f : 5!*iil<ii*.ilt. che 
riflettono la larga spint i ! di buse 
per l'attuazione del principio 
cost;tnzionale rhe sancire la 
l iber i l i d i e irool i ir iot ie s u l ter­
ritorio nazionale Per la VII.. 
per r i r n i n i o . il do"*. S ' ino l i c i -
MI hii tatto min (JirhtiirucuMir 
•iii'-iiimt'n't' f . i r n r r r o ì e . r.i-or-
dando rome la clandestinità a 
c u : erano costrette f inora Ir 
rrin;r,i.r:prii '*i'rrn<* costttnì'CC 
un terreno fatalmente propizio 
allo sfruttamento, olla frode, al 
iirocacciamcnto d'influenze. .Yc-
tnralmente — ha aamunto — 
c'è anche un problema socia­
le che r>'.;o* .«• P O T I ) con mili­
ti.ore acutezze, e die r.,-"i-.--
i / lT l l li ri « ' r i » i i n p . ' j r m - lie'lo 
Sìeto e de: pr i r . ì ' i per lo 
sviluppo r o p n u m . T o venerale. I.i 
ndu.s'rial.zz " - o r i r . le r'forrne. 
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de.'le .-ree deoress-
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ito il rìo-'eroce dr'1-
l'i'll — •' ce-ro che f i l i rnl-
tjrazon: « n i o 7/n d :'o cos'ante 
e. almeno in »;n.i certi d*men-
s on.*. fisiologico de' morimen-
to denìoara*ico ite.l-jno. ed è 
e.l'ret'e.n'o certo che queste 
rtìciraz'oni. pr^cste anche dal 
•.'•rno W.non* . non debbono 
,:;•»* e *!•-.- p--r Jj so! . : legpe 
.i<*:.',- ,f tper-r ove e ver il to'o 
•*! r-Ti7 o , lei ['e. ••re n ' -, re. * 

V ii r>.-'p!--<-.i i « ud .e\ da 
•IJ•;.•*"<> J i M \ :no e. quello d: 
Torio Q-i •'«•••l'r.r'io. in r>:r-
t-colcre. he. r.'lerrne.to che 1,1 
fin e ttà <: è tempre compor­
tata con una certa larghezza. 
in materia, ma he. coluto an­
che mettere le mani ar i in f i d i -
chiarando che ora, però. • la 
situazione s: presenta satura. 
e i l po'ere di assorbimento fi­
nora dimostrato da Torino 
dcl.ba roin.dcrfiT.ti ì T Q i d s t o JII 
•m Urcllo r innr» allo zero • 
Per questa raa.one — ha ag­
giunto l ' u r r . Peyron — con­
siglierei coloro che <i rrnioro-
n o dal Meridione di n o n ve­
nire per ora nella nostra 

Lillà ». 

. • tbbfnmo m i n t o r i f er i re i;>ie-
.*fp r n n f m d d i f o r T «fichi tr.i.-ii»-
»ir. p e r c h e </n c**e e m e r a e nb-
b.i.tfuii'ii ch inr i iNirnfe come le 
f/r/Piftoni sollevate dalla giu­
sta sentenza del Tribunale di 
l!t> ma incestano contempora­
neamente la sfera della liber­
tà e que ì ì i i s o c i a l e Quando -
come nel caso di questa sen­
tenza — si riesce ad intaccare 
una «feìfe pr . i r i I imi l i i r ion i a L'è 
ì iberf i ì i f e m o c r i i f i c h e . f rifiorì: 
esistenti. *"i .•jollcriino imrrie-
i f i i i fumenfe tuffi fjnei p r o b l e ­
mi snei . i ì i che quelle ItrriiM-
;ii»7ii .•serr.'r.irm soltan'.o a rn.i-
.«cheriire. n o n re-N» a su i ' -
nr.-7nere. Aprrc la strada alla 
I:berfi> r i / o ! <f:'rr i n s i e m e p o r ­
re all'ordine del giorno le at­
tuazioni costituzionali n u c h e 
ne l curripo .«ornile, e viceversa 

Vi è dunque empio c.iniiro 
per un'azione unitaria che im­
ponila. intanto, in tutta It :'.ia 
'I r.'s"pe»fii <f>*r.\: Cos'.t'izione e 
della sentenzi T'iì'e ronre*<ro-
ni ifeì.'ij res'denza. contro otj'i' 
resistenza che ten>lesse a ma­
nifestarsi, e su questa .trrjif.i 
sviluppi l'azione per nuovi 
posti di ì . : r e r o e rerrfro .',: <L-
.«mvi;».: .rione. 

sempre di proprietà della 
amministrazione comunale. 

Come suo diritto e con­
suetudine, la (limita comu­
nale avrebbe dovuto predi­
sporre il programma della 
inaugurazione e. come nel 
(lassato, logicamente sareb­
be stata richiesta la presen­
za di un rappresentante del 
governo. 

Con atto arbitrario, calpe­
stando ognj norma di buon 
comportamento civico e sen­
za tener conto minimamente 
della presenza e delle pre­
rogative dell'amministrazio­
ne comunale, il ministro To­
gni. tramite l'ufficio del e le­
nio Civile di Pisa, indiceva 
le < ben note manifestazio­
ni >, limitandosi a far per­
venire al sindaco un semplice 
biglietto di invito, così come 
era stato fatto verso tanti 
gerarchetti e galoppini e let ­
torali de della zona. A nulla 
valsero le legittime proteste 
dei consiglieri comunali — 
escluso logicamente il grup­
po, de — e da qui la giusta 
posizione del sindaci» e dell: 
giunta comunale, che si a-
stennero dal parteciparvi, 
per sottolineare che il c o ­
mune di Pontedera non in­
tendeva nella maniera più 
categorica piegarsi di fronte 
al sopruso che gli si voleva 
far subire. 

Nel corso della campagna 
elettorale il compagno J\iro-
li denunciò con fermezza 
l'atteggiamento del ministro 
Togni. Evidentemente, a co­
stui non e andato giù che 
proprio nella sua città v e ­
nisse severamente giudicata 
la sua frenetica campagna 
elettorale: e l'organo prefet­
tizio si e visto completamen­
te allineato ai voleri e alle 
prepotenze di quel ministro 
Togni che già in altra circo­
stanza, propri»» a Pontedera. 
aveva pi ornerò di far allar­
gare le patrie galere per 
metterci dent io i comunisti. 

Numerose attestazioni di 
solidarietà sono pervenute al 
compagno Paro li da cittadi­
ni appartenenti a diversi 
stinti sociali e a diverse opi­
nioni politiche. 

s. r. 
Francobolli vat icani 

La c . t tà de l V a t i c a n o e m e t t e ­
rà iiri.i niiuv.'i s e r i e d i f r . i n c o -
b o l l i . c o m m e m o r a t i v i d e l l a p n r -
•••cip.i7:ii:ie de l l . i S I::!.I S e d e . i l-
i"E-p<'i;7:o*ie di B r u x e l l e s 

s c h i e r a n d o s i c o n t r o o g n i l i -
c e n z . i a m e n t o e p e r c h è -• al c o n ­
t r a r i o si d i a i n i / i o ad u n p i a ­
n o di p o t e n z i a m e n t o d e l l ' I L V A 
T o r r e , s t a b i l i m e n t o s u l q u a l e 
,'ruv«i In minaccia di parziale 
.smobilitazione -

Duemila licenziamenti 
decisi dal Consiglio della CECA 

Sciopero bianco 
al la « Eternit » 

per 202 licenziamenti 
NAPOLI. 17. - Dalle 14.30 

di oi!i!i è Inizui'o lo sciopero 
h.'inco nel rcrnentiilcio *• Eter-
Mt • di Cornelio A questa de-
riMDiie i laviir . * « > r i sono stati 
corrotti dopo i! fallimento del­
le trattative J>' r ev 'aie i 111)2 
licen/iaiuenti che la dire/.io-
ii(. vuole impili : •' 

Riuscito lo sciopero 
dei manufat t i 

in cemento 

D a l l e p r i m e i i o ' i / i e in i n e r i ­
to a l l o s c i o p e r o u n i t a r i a m e n t e 
p r o c l a m a t o d a l l e t i c o i i - a n i z -
/a / . io i i i s i n d a c i l i ne l .settore 
m a n u f a t t i ni ceni i ' i i 'o . r i su l ta 
c h e e s s o ^ p i e n a m e n t e n u s C . t o 
n e l t -ruppo S C A C . in m o d o 
p a i t i c o l a r e , d i e •• d urati l i n i . 
•-M 11 p i ù iuipoi ' . . iute , lo s c i o ­
p e r o ha v i s t o 1 i p a r t e c i p a z i o ­
n e d e l 100 p e r c e n t o d e i l a v o ­
ra tor i . Cos i a M i l a n o , a F i ­
l i n z e . P e s a r o . M o n t e r o t o n d o 
<Honia ) . A Holo-ma la p e r c e n ­
t u a l e m e d i a dc-di s c i o p e r a n t i 
in t u t t e l e f a b b r i c h e d e l re t ­
t o r e si è a!*i;.i:it.i fra 185-90 
per c e n t o . 

A T o t re A n i m t i n / i a t a e a l l a 
l ' A V di S. l 'n>\ nini a T e d u c -
e i o e i - u a l l i i e n t e ( h i 100 p e r 
c e n t o . 

La c a t o u n r i a li i ni tal m o d o 
m a n i f e s t a t o la Mia d e c i s a v o ­
l o n t à di s t i p u l a r e un c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e c o l l e t ' i v o di l a v o r o 
m i g l i o r e d e i p r e c e d e n t i c o n . 
trat t i p r o v i n c l i d i . 

al 
400 sospesi 

" R i v e t t i " di Biella 
BIELLA, -17 — Un nuovo 

gravissimo provvedimento vie­
ne annunciato dalla direzione 
dei Lanifici Rivetti di Biella: 
giovedì prossimo 400 dipenden­
ti verranno sospesi per con­
sentire — questa ò la moti­
vazione che dovrebbe giusti­
ficare il provvedimento — il 
riassestamento del reparto 
< finissaggio >. 

Il fatto ha destato vivissima 
apprensione in tutto il vasto 
complesso lanieio cittadino, ed 
ha messo in movimento l'or-
ganu/.azione sindacale. 

Metal lurg ic i 
jugoslavi presto 
in visita in I ta l ia 

BELGRADO, 17 — L'agen 
zia « Jugopress » ha annuncia­
to ogni che una delegazione 
di metallurgici jugoslavi, di 
retta dal presidente del sui 
dacato per la Serbia, Bora 
Najdanovic. soggiornerà in 
Italia ospite della FIOM dal 
24 al 2!) giugno. 

A Belgrado intanto è arri. 
vata una delegazione di me 
tallurgici ungheresi. Nel corso 
della visita in Jugoslavia che 
si prolungherà per una setti­
mana. i metallurgici magiari 
visiteranno alcune fabbriche e 
avranno conversazioni con 
dirigenti sindacali jugoslavi 
sul tenia della coopcrazione 
futura. A Belgrado e pure sta­
to reso noto che Marjan Vi-
voda. membro della segreteria 
della confederazione del lavo­
ro rappresenterà la Jugosla­
via alla conferenza sindacale 
curo-H-a contro la minaccia 
atomica che si terrà a Berli­
no dal 20 al 22 giugno. 

Reclama dal " T o t o " 
82 mi l ion i 

HOLOCXA. 17. II servizio 
Totocalcio, direzione di Bo­
logna. infoi ma che e stato 
presentato reclamo per la 
aggiudicazione del premio di 
prima categoria, di circa 82 
milioni, relativo al concorso 
n 40 dell'8 giugno 1958. Il 
se iv i / .o Totocalcio infunila 
perù che non esiste tagliando 
d : controllo della scheda pre­
sunta vincente perché smar­
rito o trafugato. La denun­
cia della -«pari/ione venne 
Mie>ent.it;i .il commissariato 
ili P S di Bologna Bertalia 
lìti dalle on* 9.30 di domenica 
8 golii-nò dal gestore del To­
tocalcio n. 1060 Bruno De 
Mar-a 

H 'SSEMBUHGO, 17 — Il 
Consiglio dei ministri della 
CECA, i itinito in questi gior­
ni. ha espresso il parere che 
duemila minatori del Sulcis, 
il bacino carbonifero della 
Sardegna debbano cambiare 
occupazione o essere l icen­
ziati. Alla riunione della 
CECA il Governo italiano è 
rappresentato dai sottosegre­
tari Delle Fn\" e Mannironi 
i quali, a quanto risulta, non 
hanno nemmeno espressa 
una l i sc iva sulla decisione 
riguardante i minatori sardi. 
«licliiaiandusi completamen­
te d'accoido con essa. 

La notizia clip abbiamo 
riportato viene a conferma­
re la vera sostanza dei piani 

dal Governo, dalla DC e doj 
partiti elie si apprestano a 
collaborare con Fanfani. Al­
tri duemila operai italiani 
saranno gettati nella disoc­
cupazione senza nessuna pro­
spettiva che la miseria di un 
sussidio, una specie di buo­
na uscita per togliersi di 
mezzo in nome degli {denli 
del Mercato Europeo Co­
mune. 

Tutto ciò dice che il piano 
d'emergenza per l'occupazio­
ne proposto dalla CGlì, e 
del quale diamo notizia in 
ultra juirte del giornale si 
dimostra purtroppo come 
una necessità impellente e 
che una sola prospettiva si 
pone ai minatori della Sar­
degna: la lotta contro i li-

LE MEDIE INFERIORI PROSEGUIRANNO FINO AL 26 

Ultimo giorno di scuola 
per le medie superiori 

Per le elementari la chiusura è fissata dai provve­
ditori, entro sabato prossimo - Diari degli esami 

cnro-H'i.vfic* > fwifo vantati cenziamenti. 

Oggi è l'ultimo giorno di 
scuola per le scuole medie 
superiori statali e non stata­
li. Negli istituti non statali 
avranno termine egualmente 
oggi anche le lezioni per le 
scuole medie, tecniche e di 
avviamento professionale, 
mentre in quelli statali que­
ste si chiuderanno giovedì 
26 giugno. 

Per le scuole elementari 
sabato 21 giugno è il termine 
massimo di chiusura conces­
so dal ministero ai Provvedi­
tori agli Studi. A cominciare 
da giovedì mattina dovran­
no iniziarsi le operazioni di 
scrutinio che, nelle scuole 
medie supeiiori statali, do­
vranno essere portate a ter­
mine entro il giorno 27. Nelle 
Accademie di Belle arti e nei 
Licei artistici, le lezioni han­
no avuto termine il giorno 
I l e attualmente sono in cor­
so le opeiazioni di scrutinio 
che dovranno essere conclu­
se giovedì. 

Per quanto riguarda le 
opei;i7Ìoni di scrutinio nelle 
scuole elementari, a termine 

delle disposizioni ministeria­
li, per le classi prima e 
quarta si stanno attualmente 
svolgendo nel corso di que­
sta ultima settimana di scuo­
la; quelle di esame della s e ­
conda e quinta ed eccezio­
nalmente per quest'anno sol­
tanto di terza devono iniziar­
si il primo giorno feriale suc­
cessivo al termine delle l e ­
zioni e ciò in considerazione 
soprattutto che gli esami di 
licenza d e m e n t a l e alla fine 
della quinta classe devono 
essere condotti a termine pri­
ma del giorno 28 giugno e 
cioè quando hanno inizio 
quelli di ammissione alla 
scuola media. 

IV stato diramato intanto 
il diario degli esami di ma­
turità artistica. Kssi avranno 
inizio il 3 luglio, con la pro­
va scritta di italiuno; il 4 
luglio avrà luogo la prova di 
composizione su tema archi­
tettonico (ex- tempore) ; il 5. 
7. 8. 9. 10. 11 luglio, la com­
posizione su tema architetto­
nico (svi luppo); il 12. 14, 15. 
10 luglio, il saggio di figura 
dal vero; dal giugno 17 al 
20 luglio, la prova grafica; 
il 21 luglio inizieranno le 
prove ondi . 

I giovani di Mantova 
contro la d i t ta tura 
mi l i tare in Francia 

H O L L Y W O O D — L a strillila Barbara Nlrhnls. prr salvarsi dal gran caldo, ha avuto l'Idea 
di a li ora ce in re una colonna di ghiaccio. 

MANTOVA. 17. I Gruppi 
giovanili radicale, comuni­
sta. repubblicano, socialista 
e socialdemocratico di Man­
tova hanno all'isso un mani­
festo sui fatti francesi. Tale 
manifesto, ammonendo che 
sulla Francia si fa sempre 
più pressante la minaccia di 
una dittatura militare, invi­
ta i movimenti giovanili de ­
mocratici e antifascisti a raf­
forzare la propria azione per 
la difesa della legalità re­
pubblicana che può essere 
garantita nel nostro paese 
solo dalla piena e immediata 
attuazione della Carta costi­
tuzionale con il concorso di 
tutte le forze che vogliono il 
progresso civile 

Trasmissione TV 
dall'Oriente 

captate in Italia 
ACQUI TERME. 1« — l'n TH-

dioainatoie di Acqui. Fausto 
Levrino. mentre ieri metteva a 
punto un apparecchio televisi­
vo di sua costruzione, ha cap­
tato sul video nlcune scene con 
presentatori ed artisti orienta­
li: sono apparse pure didasca­
lie in caratteri asiatici. 

La Federmezzadri ha proclamato per il 28 
una prima giornata nazionale di protesta 

Sospensioni di lavoro e manifestazioni avverranno in tutte le province in coincidenza con lo sciopero 
unitario di tutte le organizzazioni mezzadrili della Toscana - Denunciato l'atteggiamento della CISL 

Il re dei falsari inventa un sistema 
per rendere infalsificabili le monete 

Il noto falsario Attilio Pollastri offre la sua invenzione 
alla Banca d'Italia in cambio di una pensione a vita 

.".».<»ro 

C E X O V A . IT — A t t i l i o T o l -
:.i.-*ri i i : .o d o p-.ù n o t i f.,'.-
«.ir: d'Irai .a — h a propo . - to 
Ì Ir, B . , n c i d'Iral ia u n s u o m -

.:•.; . . is .rlc. l i . i l le n-.ono'e l'i 
c:.:nl»M. li r-Ml.-.-Ti C h ' e i e che 
ili \ f t i o c o n c e s s a i n a p e n s i o ­
no chi- i i i pernio:* . , di v . \ o r o ,.,>..! 
onosrrfttìt n*o e . u i t u i i : .in::: 
.li-1'..i su.» \ it:, 

A t t i l i o ro . i .«s tr i è u n n o n i o 
imi t<> r-.o\» ni v t v o h . ìo:*or. d e l ­
i e cron.-whr c i u d i r i a r i e P e r tut ­
ta la s u a v i t a c * l i ha v - s s u t o 
f a l s i f i c a n d o b a n c o n o t e c P u e 
d i c h i a r a r s i u n o s p e c i a l i s t a in 
m a t e r i a X o l 1315 — d o p o a v e r 
l a v o r a t o c o m e o r a f o e d os«err 
st; . to u n o dei p i ù br. .v i i n c i ­
sor i - - o^ii :e:i:,"> la p r i m a L.1-
s i f i c z . ono Gl i a n d ò b e n e , m a 
in «rcmr. i v o - m c i n d i v i d u a t o e 
l a S a i r . r i o r d r r r n a s: t r a f o r i .' 
Miì ino . S c o p e r t o s c o n t o sottf 
ann i d: c a r c e r e e da i iue l rr.o-
• n f n t o tu t ta 1» «il» v i t a e c o 

e in a. i lera 
.n . iber tà e 
m - V Liise. 

X- 1 o r s o 

portoni in cui a 
dedica aiio mo­

di i i" « i > ' i i , 

Poil.isT.r- er.tr.. :v. co:. 
: tecnici d. l'.'Otlìc.r. 

i t o >'«•:' 
V i i - r i . 

quo ;1 «no capolavoro: riuscì ì 
mettere .n circolazione denaro 
i-o.-ì p< n< ::o che neppure le 
h .--.-ht' !o rifiutavano Venne 

s t i da par.odi in cui c^-i 

che »*.,mp i \ . . r o - tV 
. ip.i ili io i:;\ i*. i*'o l-« 

i c o m p i l a r e ti:. n , e m o r . . i i c re. 
r e n d e r e :r.:aì<iftc.«bih le m o -
•lete P o l a s T i .lOi'otr.» e a l c u n i 
a r n i d o p o l s u o i « u s c e n i n c n t i 
v e n g o n o a p p l i c a t i . E g l i a v e v a 
"onsitgl-ato di u s a r e u n a s p e c i a ­
l e c a r t a fiii»;ran..ta e q u e s t o 
l a t t o m i s e p e r i u n c o t e m p o in 
l i f l ì oo i tà i fa l sar i , i q u a l i r i u ­
s c i r o n o .>d . i \ e r e l i r i v i n c i t a 
« • u à - d ò i t e d e s c h i in ritirata 
' a s c i a r o n o in m o l t o c . t ta i.ti­
m o r o s i q u a n t i t a t i v i d e l l a s p e ­
c i a l e c a r t a fiheranara P o l l a s t r i 
- o n e b b e a l c u n p r e m i o p e i 
q u e s t o s u c u e r i m e n t o e q u a n d o 
t o r n ò in .ibort.à si r i m i s e a fa l -
s . f icaro n u o v . . m e n t e la nior.cr.» 

F u in q u e l p . r . o d o c h e r.ac-

\ o .i T-tro s* inip. iv . i c i n q u e m i ­
la l -n- i i i t t i da 10 n u i a a l l 'ora 

-.* e c**-.rl .nr.«ti"» a ? a n n i . 
^contati ,.d A c q u i e a M . Ì " . I . 
e a .'* a n n . di c a - a di l a v o r o 
che •••. terminando di scontare 

Attualmente Pollastri si tro­
va a Genova: e in licenza pre­
mio. tra due anni sarà libero 
Il vecchio falsario pensa al 
nioroo in cui la porta della ca-
Sn di lavoro si chiuderà dietro 
di lui e cerca di potersi assi­
curare per quel giorno una 
vecch.aia serena, senza essere 
costretto :. tornare alle mo. 
,ie:e false. Eih vorrebbe anda­
re a vivere .. Molassana con 
la moclie. la figlia e la nipoti-
na e por ottenere una pensio­
ne sicura vuole cedere a la 
Banca d'Italia un suo sistema 
infallibile por rendere infalsi-
fìcibi'.i le monete 

La segreteria della Fetler-
mcziailri. ili fronte alla 
rottura delle trattative avve ­
nuta per chiara responsabi­
lità della Confagricoltura. ha 
deciso di proclamare, in 
coincidenza con la decisione 
già adottata unitariamente 
dalle organizzazioni mezza­
drili della Toscana, una 
giornata nazionale di lotta e 
di manifestazioni per il 
giorno 28 giugno prossimo. 
Tenuto conto che in tale 
periodo stanno per termi­
nare le operazioni di mie­
titura e dovrebbero ini­
ziare ciucile di trebbiatu­
ra, tale giornata segnerà 
l'accentuarsi dell'azione s in­
dacale decisa dal Consiglio 
nazionale che. come già reso 
noto, si svolgerà attraverso 
un crescendo di scioperi e 
manifesta/ioni che avranno 
sulle aie uno dei momenti 
«-alienti attraverso la conte­
stazione al proprietario, s in­
dacalmente proclamata dal 
Consiglio nazionale, dell'at­
tuale quota di riparto col 
fine preciso ili ragg iunte le 
accordi filile questioni con­
troversie. 

Solo la lotta decisa e uni-
tana della categoria che af­
fronti le questioni fonda­
mentali del riparto dei 
prodotti, dell'esonero, dei 
contributi unificati, della 
assistenza farmaceutica e 
per la approvazione in Par­
lamento della legge sui patti 
agrari (come ria deciso il 
Consiglio nazionale della Fe­
dermezzadri) pini indurre la 
Confagncoltura ed il Gover­
no a dare soluzione a que­
sti problemi. 

Di fronte a questa situn-
zione la Segreteria della 
Federmezzadri ha rilevato la 
gravità della posizione as ­
sunta dai dirigenti della 
p i o T -* " 
«.«-•»». i n e 

posizione sostenuta unitaria­
mente da tutte le organizza­
zioni mezzadrili, h a n n o 
dichiarato, nel corso dell'ul­
timo incontro, di essere di­
sposti ad accettare che i 
mezzadri paghino più del 
50 per cento del le spese per 
la meccanizzazione, rinun­
ciando. nello stesso tempo. 
alle richieste sui prodotti in ­
dustriali e a qualsiasi ini­
ziativa di legge sui patti 
agrari. \xi Federmezzadri fa 
perciò appello alla unità di 
tutta la categoria perchè si 
ricostituisca l'azione unita-
r:a di tutte le organizzazioni 
sindacali in modo di dare 
una risposta ferma e decisa 
alla tracotanza degli agrari 

LO SVILUPPO 
DELLA LOTTA 

DEI BRACCIANTI 

Anche nella giornata di 
ieri lo sciopero dei braccianti 
e dei salariati fissi è conti­
nuato nelle Provincie di Fer­
rara e Mantova. La Feeder-
braccianti di queste provincie 
ha precisato che i lavoratori 
*i opporranno all'uso del le 
mietitrebbiatrici che gli a-
grari vorrebbero usate per 
rompere lo sciopero, riba­
dendo cosi la decisione che 
la lotta continuerà fino a l ­
l'accoglimento delle richie-
>te avanzate, le quali, come 
e noto, riguardano i patti di 
compartecipazione e il ri­
spetto dell'imponibile di m a ­
no d'opera. Aeila risaia, o s ­
sia nella provincia di Ver­
celli. Novara. Pavia, Milano 
e Alessandria, agli scioperi 
generali ili questi giorni su ­
bentra ora l'azione nelle va ­
rie aziende; la lotta su scala 
generale verrà ripresa qua­
lora si renda necessario. Cosi 
ha deciso un convegno dei 
dirigenti delle Leghe, svo l ­
tosi a Vercelli nella giornata 
di ieri, 

estensione della lotta si è 
anche espresso il convegno 
dei dirigenti della Feder-
braccianti e della Federmez­
zadri delle Provincie della 
Padana convocato ieri a Bo­
logna. Il segretario generale 
della Federbraccianti com­
pagno Giuseppe Caleffi ha 
affermato che una sola via 
è aperta al padronato per 
non subire le conseguenze 
dell'inasprimento dell'agita­
zione: accogliere le rivendi­
cazioni dej braccianti e dei 
mezzadri. Il convegno di Bo­
logna ha precisato che l'azio­
ne sindacale in cotso non si 
esaurirà con gli scioperi in 
corso per il raccolto del gra­
no ma continuerà su tutti i 
prodotti e confluirà poi nella 
grande agitazione per la bo­
nifica e la riforma fondiaria 
che si svilupperà ne; pros­
simi mesi nel paese e nel 
Parlamento. 

Intanto la situazione si fa 
tesa anche in alcune Provin­
cie del Sud ove i braccianti 
rivendicano mieliorament: 
salariali per i lavori di mie­
titura. A Caserta le tratta­
tive in corso su questa ri­
vendicazione s«mo state rotte 
dagli agrari che hanno ri­
fiutato ogni migl.oramento 
La Federbraccianti deciderà 

zione. Presso il ministero del 
Lavoro, infine, si sono ini­
ziate ieri le trattative per la 
vertenza tra agrari e brac­
cianti. Le parti hanno espo­
sto i rispettivi punti di vista 
decidendo di riunirsi di nuo­
vo nella giornata di oggi. 
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SPORT L. 12 

* . A . AUTOSCUOLA rU&IA per 
Automobi l i rd Auiotrrn l . Berle, 
« tUt lntc e c o n o m i c h e . Prefer i te le ! 
R--tna via Cavour 83-A - t e l e fono 
I7ISR2 - Tivol i . s u h l a c o . 

\TTr.NzioxF.»:: ISETTA IMS 
perfet to ««tato .10 000 contant i , r e ­
s to c o m o d e rate O c a m b i o e o e 
m o t o - G AETA 66. 
PRESSO rappresentante «Officina 
e l e i l r u m e c c a m c a » via B o s c h e t t o 
n. 87/A . MOTORETTA P A P E ­
RINO fio « n e , t re caval l i , b ipost i . 
un l i tro PO k m . VENDITA R A ­
T E A L E 1S m ^ i - p i c c o l o a n t i c i p o 

13» A L t i e R O l l l VII.I.EO. 

Per la continuazione e lai ora le modalità dell'agita-

Vendica dopo 10 anni 
l'uccisione del padre 

Ha scaricato tallo zio omicida 14 colpi di pistola 

imunciando ati.ij >i.»('KK> 1XFT.RIORF IT — =<v>r*o avevi •.orm-.r.ato di tcszi-
Xelle campagne di Sarno. il'*are una conninna pf*r un rea-
4Senne Antonio Esposito è sta-Ito contro il patrimonio, svreb-
*o trovato assassinato conlbe scaricato ben ciue caricatori 
quattordici colpi di putola Dal­
le prime indagini sembra che 
rE$pos:to. che meno d: un .in­
no fa aveva terminato di scon­
tare una condanna a nove an­
ni di reclusione per l'uccisione 
del fratello Gaetano, s.e stato 
assassinato per vendetta da uno 

della sua p:?tola contro il con-
Siur.to Quattordici sono infatti 
i proiettili da cui e rimasto col­
pito Gaetano Esposito, in una 
tasca del quale •» stata trovata 
una pistola a tsmburo. 

II giovane Francesco Espo­
sito non aveva nvii voluto per 

dei familiari dei Gae'.tno Espo-;donare allo zio d'avergli ucciso 
Sito. 

II cadavere dell'ucciso è sta­
to trovato nella stessa località 
dove nel VM8 egli per vecchi 
rancori, uccise con un colpo 
di fucile da caccia il fratello 

I carabinieri ricercano atti­
vamente il 31 enne Francesco 
Esposito, nipote dell'ucciso, ri­
tenuto rcsponsab-.lp dell'omici­
dio. Il giovane, che nell'aprile 

il pr.dre ed aveva giurato di 
vendicarsi. Il primo omicidio 
a n e m i e il 29 aposto del 1948 
e tu causato da motivi d'inte-
resfe per l.i divisione di un pic­
colo terreno. L'Antonio Espo­
sito fu condannato a sedici 
anni, ma per amnistia e buo­
na condotta, la pena gli fu ri­
dotta a nove anni e nell'agosto 
dello scorso anno aveva fatto 
ritorno a Sarno. 

BELLARIA «Villa Corallo» 50 
metr i m a r e - P o s i n o n e c e n t r a ­
le . O t t i m o t ra t tamento . Prezzi 
modic i . Interpe l la tec i . 

F R A S S E V E A g o r d i n o - A l b e r g o 
P o i t a - Propr. A. D e Marco - A u -
t o r i m e « . i - A c q u a cali la e fredda 
- Bagni - Posta e te l egrafo i n ­
terni - S c e l t a cuc ina - O t t i m o 
t r a t t a m e n t o - S a l e - r i trovo - T c -
lef n. 6. 

t .OANO - P e n s i o n e « La M a r i ­
nel la » (x*ia Chi l l ln i . 13). proapt-
c i e n t e tr.are - Sce l ta c u c i n a c a s a ­
line.-! - G i u e n o e s e t t e m b r e l i re 
I.~>00-1200 . Lut-lio t**>0-1500 - A g o -
i t o 1TCO-1S00 («conto ai b a m ­
b in i ) - Uso di cabina c o m p r e s o . 

MAREBF.LLO DI RIMIVI - V i a -
e M.irebel lo . 26 « Vil la £l«a » -

Confor tevo le - Famig l iare - O t ­
t imo tr . i t tamer.to Interpel latec i . 

MOLVF.XO ( D c t o m l t l d e l Brenta 
- metr i SM • m ) - A l b e r g o 
VILLA N O V A - G e s t i o n e LNCA 
- B.is«a s t a g i o n e 1150. a l ta s t a ­
g io ne 1300 - T u t t o c o m p r e s o -
Cuc ina Emil iana - Prenotaa lon l , 
in formar ion i IN'CA - M o d e n a -
,5«II V i n c e n z o . 24 - l e i - zà-è lS . 

RICCIONE - P e n s i o n e ~ Melody *' 
(5 m i n u t i da l rr.irr) Prezal m o ­
dic i - Ch iedere prr-sp. p n v e n t i v i . 

i l l l . i i : r . i \ T l R \ a PERFTO -
\ h n i 7 7 0 a TP Km da Rema - a l -
MTuciir.e m t f» - «lbcrtfo * La P i -
retA » - cen«ior,e fami l iare -
"rerr- h-,»5 , <Tseir.re L l«0O alta 
» n - " t^i l ' i o ' - . i ' i v a 
i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i m i t t 
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